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La seduta è aperta al tocco. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato; indi 
espone il sunto delle seguenti petizioni : 

12.885. Il sindaco e parecchi abitanti del comune 
di Castelfranco Veneto invocano dal Parlamento una 
disposizione legislativa, per cui dal Governo si addi-
venga tosto all'indennizzo dei comuni e dei privati che 
nell'anno 18G6 soggiacquero alle requisizioni forzate 
e subirono depredazioni dall'esercito austriaco in ri-
tirata. 

12.886. Il parroco della chiesa ricettlzia di San 
Giorgio e San Nicol», del comune di Postiglione in 
provincia di Salerno, rappresenta che quel clero, per 
l'applicazione delle gravose tasse sulla rendita asse-
gnatagli, è ridotto al tenue assegno di 56 centesimi al 
giorno ; per cui fa istanza che vogliasi provvedere al 
miglioramento di sì meschina condizione. 

12.887. La Giunta municipale del comune di Parma 
rassegna alla Camera alcune considerazioni dirette a 
dimostrare come ad assicurare le sorti dei comuni del 
regno sia necessario ed urgente il riformare le leggi 
vigenti, ed il respingere alcune delle proposte fatte 
dal ministro delle finanze per conseguire il pareggio 
del bilancio. 

ATTI DIVERSI. 

MASSARI STEFANO. La Giunta municipale di Parma, 
facendosi interprete dei voti del Consiglio, ha creduto 
suo dovere di stendere in via d'urgenz", e di rasse-
gnare alla Camera, la petizione distinta col n° 12.887, 
colla quale dimostra come la condizione economica 
dei comuni, in forza delle leggi tributarie vigenti, 
si trovi già immiserita, e sarebbe ridotta a deplorevoli 
estremi quando venissero attuate le leggi proposte ora 
pei provvedimenti finanziari. Avvegnaché e3sa Giunta 
considera come i comuni per questi nuovi provvedi-
menti, oltre essere privati di tasse importanti, fra le 
quali quella della sovrimposta dei centesimi addizio-
nali sulla fondiaria e sulla ricchezza mobile, verreb-
bero caricati eli spese non lievi per servizi esclusiva-
mente governativi. Dal che conchiude che, in avvenire, 
non che difficile, sarebbe impossibile trovare persone 
che si sobbarcassero all'amministrazione dei comuni, 
la cui vita, anziché prosperare, verrebbe quasi spenta. 

Le considerazioni discorse dalla Giunta municipale 
di Parma in quella petizione mi sembrano di gran peso 
e degne di essere apprezzate dalla Camera. Perciò io, 
quale rappresentante delia città di Parma, sento il do-


